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nei contesti socioeducativi 

 
La famiglia come fenomeno sociale è da tempo protagonista di studi e ricerche di diverso 

ambito disciplinare (sociologia, psicologia, sociolinguistica, linguistica educativa, pedagogia 

sociale e interculturale, antropologia culturale…), che ne hanno esplicitato le complesse 

dinamiche relazionali, comunicative e socioculturali nei contesti migratori. In questo momento 

storico in particolare, in cui il conflitto nell’Est europeo sta dando luogo ad una migrazione 

forzata prevalentemente di donne e minori, diventa tuttavia urgente tornare a riflettere sulle 

specificità della migrazione familiare adottando un approccio sistemico e interdisciplinare. 

La famiglia che affronta l’esperienza migratoria viene a trovarsi infatti in un sistema sociale 

e culturale rinnovato, dove i ruoli e le relazioni, intergenerazionali e di genere, possono essere 

soggette a parziale o completo mutamento. Le nuove generazioni e i minori svolgono un ruolo 

fondamentale in questo processo di ridefinizione che avviene nel e attraverso il contatto con i 

contesti educativi e scolastici. Con l’ingresso a scuola sempre più ampio di minori provenienti 

da contesti migratori, le istituzioni educative diventano luogo di accoglienza e di osservazione 

di genitorialità, stili educativi e di cura differenti che si confrontano e/o si modificano nel 

contatto con quelle del Paese di arrivo. Le famiglie, attraverso i processi di crescita di figli e 

figlie, entrano in dialogo con approcci formativi e luoghi educativi in cui adulti, genitori ed 

educatori si confrontano, creando nuove sinergie e modelli educativi improntati alla pluralità 

(Ambrosini, 2019). 

All'interno di questo processo di adattamento della famiglia che la migrazione ingenera, 

diviene centrale la ridefinizione dei ruoli di genere rispetto sia alle tradizioni e consuetudini 

interne al nucleo familiare sia ai legami affettivi, culturali e religiosi che in esso si ri-

stabiliscono alla luce della mobilità. Proprio a partire dall’educazione dei figli, inevitabilmente 

alla ricerca di un equilibrio tra più appartenenze linguistiche e culturali, emerge dunque una 

rinegoziazione di norme, ruoli, rappresentazioni e compiti dei vari membri della “famiglia 

migrante” (Crivellaro, 2021). 

Oltre agli aspetti legati al genere, anche un approccio intergenerazionale ci invita a cogliere 

la profondità degli effetti che le migrazioni producono “anche al di là della generazione che ne 

è stata la diretta protagonista, esprimendo tutto il potenziale di trasformazione sociale che il 

fenomeno porta con sé” (Zanfrini, 2016). Alcuni autori (Attias-Donfut et al., 2012; Schmoll et 

al., 2017; Ambrosini, 2019) hanno messo in evidenza come ogni crisi migratoria, quando si 

verifica, coinvolge inevitabilmente le generazioni successive a quella migrata. Le nuove 

generazioni ereditano una storia migratoria familiare e uno “status etnico” (Zanfrini, 2018) che 

ne influenza anche i processi di socializzazione, con i vincoli e le risorse connessi. 

La famiglia svolge inoltre un ruolo fondamentale nella definizione degli atteggiamenti verso 

i diversi codici linguistico-culturali di origine che compongono i repertori linguistici e identitari 

dei figli e delle figlie minori, influendo sui meccanismi di mantenimento, perdita o erosione 

della/e lingua/e di origine o sulla definizione di un approccio aperto alla compresenza di più 

varietà linguistiche nelle pratiche comunicative (Chini e Andorno, 2018; Cognigni, 2019). La 

costruzione dei repertori linguistici e culturali di bambine/i e adolescenti di “seconda 
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generazione” e anche di quelle successive dipende infatti anche dal modo in cui si articolano 

le pratiche comunicative tra genitori e figli/e e dalle specifiche politiche linguistiche familiari 

adottate, in funzione del progetto migratorio e/o delle varie influenze interne ed esterne al 

nucleo familiare (Spolsky, 2012). 

Adottare la famiglia “in migrazione” come punto di osservazione dei processi migratori 

significa dunque poterne esaminare, tra altri aspetti, le diverse modalità relazionali e 

comunicative attraverso cui vengono costruiti e/o mantenuti i legami familiari e le connessioni 

culturali tra i suoi membri e con i contesti di provenienza, le dinamiche intergenerazionali 

relative alla trasmissione delle lingue e delle culture di origine, come pure le trasformazioni 

identitarie, socioculturali e comunicative che insorgono al suo interno nel contatto con diversi 

contesti socioculturali ed educativi nel Paese di arrivo. 

Con il Vol. 20, N. 2 della rivista “Educazione Interculturale.Teorie, Ricerche, Pratiche”, che 

sarà edito in novembre 2022, si intende realizzare un Dossier monografico che promuova il 

confronto interdisciplinare sui temi sopra citati. La call, aperta a docenti e 

ricercatrici/ricercatori di ambito accademico, si propone come occasione di riflessione sullo 

stato dell’arte della ricerca in tale ambito. Si accolgono contributi di ricerca sia di natura 

teorica, sia applicativa, con eventuali esempi di progettazioni e/o interventi attuati nei contesti 

socioeducativi e scolastici a favore delle famiglie e dei minori provenienti da contesti migratori. 

Le curatrici del Dossier monografico, Edith Cognigni (Università di Macerata) e Isabella 

Crespi (Università di Macerata) attendono l’invio di un abstract (600-800 parole) entro e non 

oltre il 30 giugno 2022. L’accettazione/rifiuto della proposta sarà comunicata entro il 15 luglio 

2022. 

Il contributo completo dovrà essere inviato entro e non oltre il 30 settembre 2022 e sarà 

redatto in una delle seguenti lingue: inglese, francese, italiano o spagnolo. Seguiranno i 

referaggi in doppio cieco. 

Le norme per gli autori sono disponibili al seguente indirizzo: 

https://educazioneinterculturale.unibo.it/about/submissions#authorGuidelines 

Abstract e contributi devono essere inviati (indicando nell'oggetto “Abstract Famiglie 

nella migrazione”) al seguente indirizzo email: educazione.interculturale@unibo.it  
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